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1. OBIETTIVO

[- 'obiett ivo del presente lavoro è quel lo di i i lustrare i1 progetto del i ' impianto elettr ico cJel la

Stazione Consorziale Sperimentale di Granicoltura per la Sici l ia si ta in Caltagirone - Borgo Santo

Piet ro -  V ia Si r io  1.

2. RIFERIN4ENTI E DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

Il progetto e stato eseguito in confbrmita alle Norme e disposizioni le-qislative in vigore ecl in
particolare si e fàtto rifèrimento a:

- Norme CEi 3- 1:l: segni gratìci per schemi. Parte 2 : elementi dei segni grafici distintiyi e

segni d'uso generale.

-  Norme CEI 3-15: segni grat ic i  perschemi.  Parte 3 :conduttor i  e disposi t iv i  d i  connessione:
- Norme CEI 3- 19: segni gratìci per schemi. Parte 7 : apparecchiature di comando e

protezione;

- Norme cEI 3-25: segni graf-ici per schemi. parte 1 : generalita;
- Norme CEI l1-17: impianti di produzione. trasporto e distribuzione di energia elettrica:

Linee in cavo:

- Norme CEI 20-20:cavi isolati con poliviniicloruro con tensione nominale non superiore a
"150/750 v:

- Norme cEI 20-22: prova dei cavi non propaganti I ' incendio;
- Norme cEI 20-35: prova dei cavi non propaganti la fiamma;
- Norme CEI 20-37: cavi isolati in PVC con contenuta emissione di gas corrosivi:
- Norme CEI 23-3:interruttori automatici per la protezione dalle sovratensioni per gli impianti

domestici e similari:

- Norme CEI 23-9: apparecchi di comando non automatici (interruttori) per installazione tìssa
per uso domestico e similare prescrtzioni generali;

- Norme CEI 23-18: interruttori differenziali per usi domestici e similari ed interrutori
differenziali con sganciatori di sovracorrenti incorporati per usi domestici e similari;

- Norme CEI 23-25: tubi per [e installazioni elettriche. Parte I : prescrizione generale;
- Norme CEI 23-32: sistemi di canali di materiaie plastico isolante e loro accessori ad uso

portacavi e portapparecchi per soffìtto e parete;



Norme CEI 3r+-3: lampade tubolare a tluorescenza per iliuminazione generale ;

Norme CEI 3r+-.1: alimentatori per lampade fluorescenti. Prescrizioni generali di sicurezza e

di prestazione;

Norme CEI 34-21 : apparecchi di i l luminazione:

Norme CEI 3.+-22: apparecchi di illuminazione d'emergenza.

Norme CEI i4-26: condensatori per lampade fluorescenti e altre lampade a scarica:

Norrne CEI 70-1:gradi di protezione degli involucri :Classifìcazione;

Nonne ( EI 64-8: impianti elettrictutrl izzatori atensione nominale non superiore a 1000V in

corrente altenrata e 1500 V in corrente continua:

.Yornte CEI 6l-8,-:t'2. impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore u

I 0A0f,'' in corrente alternuÍu e I 500 ,' in corrente continua:. Parte 7. ,4mhienti et{

upplica:Ìoni particolari. Se:ione , l0: locali ad uso medico:

Pubblicazione CEI "Valori medi del numero dei fulmini a terra per arìno e per chilometro

quadrato dei comuni d' ltal ia. ordinati per regione". Dic. 1990.

-Norma CEI 70-l: gradi di protezione degli involucri: Classifìcazione:.

-Legge l\ l10177 no791 sulla attuazione della Dirett iva del Consiglio della Comunità Europea

(n"72,t731 CEE) relativa alla garanzia di sicurezzadel materiale elettrico per tensioni tra 50V

e 1000V in alternata e tra 75V e 1500V in continua :

Decreto 2210112008, n. 37 recante i l  r iordino delle disposizioni in materia di att ivita di

installazione degli impianti al l ' interno degli edifìci.

3.  RELAZIONE TECNICA

L'impianto elettrico in oggetto è un sistema di distribuzione di tipo TT con tensione

nominale 230/100 V in corrente alternata 50 Hz ed e dimensionato per una potenza contrattuale

complessiva di 80 KW.

L'energia elettrica viene prelevata dal quadro generale QG posto all'esterno. vicino al

punto di consegna ENEL. Dal quadro senerale vengono alimentati i vari quadri di zona e da essi

le varie utenze quali luci" prese. i quadretti prese come si evince dagli schemi unifilari allegati.

Per la realizzazione deil'impianto saranno ufrhzzati conduttori non propaganti I'incendio

(CEI 20-22 II) e non propaganti la f iamma (CEI 2A45). isolati in PVC e recanti la sigla N07V-K,

posati in tubazione sottotraccia o in tubazione esterna.



L'i l luminazione nei locali è stata orevista
I

sofÎtto o a parete.

Per I' illuminazione d'emergenza sono

lluorescenti. tai i da garantire un'i l luminazione

uscite.

del tipo diretta ditfusa. con corpi illuminanti a

stati previsti corpi illuminanti con lampade

media di 2 lux. e non inferiore ai 5 lur sulle

4. CALCOLO ELETTRICO

4.1. DETERMNAZIONE DEL CARICO CONVENZIONALE

La determinazione del carico convenzionale ,i ,.n0. necessaria per poter calcolare in seguito

la sezione dei conduttori e per verificare il valore della potenza contrattuale. Nel computo delle

potenze assorbite dagli utll izzatori si e tenuto conto delle perdite di potenza nominale degli stessi

nonchè delìe potenze assorbite dalle apparecchiature di comando.

Il calcolo è stato esesuito considerando fattori di riduzione globale di 0.6 per i circuiti di

il luminazione" di 0.1 per le prese. Inoltre le correnti sono state sommate algebricamente

ritenendo trascurabili gli stàsamenti. esse risultano quindi non inlèriori a quelle reali e cio

certamente a vantaggio di un piu alto margine di sicurezza ed efficienza dell' impianto.

4.2.  CALCOLO DELLA SEZIONE DEI  CAVI

La sezione dei conduttori e stata determinata adottando il criterio della massima caduta di

tensione ammissibile imponendo una caduta percentuale complessiva non superiore al 4o/o.l l  t ipo

di distribuzione adottato e radiale. Le sezioni ottenute dall'impiego delle reiazioni seguenti sono

risultate intèriori ai valori minimi previsti dalle norrne e a quelli suggeriti dall'esperienza, si sono

quindi adottate sezioni maggiori. come da schema elettrico allegato ove sono inclusi anche i

vaiori della caduta di tensione su osni sineolo tratto:

monotàse

LE% :- (2 I L I E ) (r1 cosg + xr senó) 100

r l  :  E  *  LEoh l2 tL  cos$ 100 f f l  mm2 /  m]



poiche

r l  ' :P , 'S

r isul ta:

S :p " t

trifase

AV9/o : (!3 I

r , :V *LV}A

poiche

r , -p /s

risulta:

S :p / r , Im-q]

-+ 3 CORRENTE Di CORTO CIRCUITO

Il calcolo delle correnti presuntc- di cortocircuito e stato eftèttuato considerando una rete
ENIEI- di vl-f con pote nza di corrocircuito infinita.

Le correnti di cortocircuito massíma e minirna si sono ottenute impiegando le relazioni

seguenti:

[ . . , n u *  :

. / tn -  +  R. ; t  a  1a-  1a ;

I tR *  +  Ro  +  R* ) t  +  (X *  +Xo  +  Xn ) ,

Per le correnti di cortocirtcuito massime e minime e per il potere di interruzione vedasi lo
schema elettrico allegato. Nel calcolo di R eci X si e tenuto conto che:

R : r *LeX :x *L

dove r ed x sono la resistenza e reattanzachilometrica. ed L la lunghe zza d,ellalinea.

Ltv

, \ i

[ * - t ]

) (r, cos$ -,- x, SenQ) 100.

I  L cos$ 100 [Q mmq i  m]

i )-r:
t J

Y,
V J



- Verit ' ica di portata.

In considerazione del tipo di posa. del numero di conduttori attivi, del tipo di isolamento e

della temperatura ambiente (30 "C ). la sezione dei conduttori (tabelle CEI-LhIEL i 5752: N07V-

KlOi collegamento tra i l  masnetotermico (ENEL) e gli interruttori a valle. la portata (ln) degli

interruttori e la corrente di impiego (Ib) soddistàno la sesuente relazione (norma CEI 6.+-8 art.

-1  3 .3 .2 ) :

I r ' l n  l  l .

con [z portata del cavo in regime pelmanente.

5 PROTEZIONI

5.1 PROTEZIONI DAI SOVfu\CCARICHI

La protezione delle conduttore contro i sovraccarichi è stata atfidata ad idonei interruttori

automatici le cui caratteristiche soddisfano le relazioni sesuenti:.

a )  I b < l n < 1 ,

b )  I f .  <  1 . 4 5 . [ ,

dove.

- [b :  corrente convenzionale d' impiego;

- In: corrente nominale interruttore:

- Íz: portata del cavo:

- If : corrente di sicuro intervento.

5.2 PROTEZIONE DAI CORTO CIRCUITI

La protezione delle condutture contro i cortocircuiti e stata aflìdata ad opportuni interrutori

automatici le cui cur!'e caratteristiche dell'energia specifica passante verificano per tutte ie

condutture dell ' impianto la relazione:

I r t  <  K ts '



5.3 PRO'|EZIONE DAI CONTATTI DIRETTI ED NDIRETTI

La protezione dai contatti diretti è stata realizz.ata impiegando apparecchi elettrici di classe I

e [l oltre ad involucri aventi lPn'in. : -10. La protezione dai contatti indiretti e stata realizzala

mediante disposit ivi automatici ad alta sensibil i ta. disposti come da schema elettrico alleqato:

inoltre i dispositivi di protezione su tutti i circuiti verifican o la relazione seguente:

V
I ,  <
"  R , .

dove,

Id : corrente di intervento

Rl : resistenza di terra

V : tensione nominale verso terra (50V).

5.4. IMPIANTO DI TERRA

Si utilizzera I'impianto di terra esistente realizzato mediante treccia di rame nudo e picchetti

in acciair.' zincato a croce interrati. Il conduttore di tena sarà una treccia di rame ricoperto in

PVC che si sviluppera fino al raggiunsimento del collettore di terra.

Litrlizzando un interruttore differenzrale generale con Idmax: 0.3 A, la resistenza dj terra

dov racsse re  R t  <L  - *  : 166 .Q  dou . .
I,t 0,'j

Id : corrente di intervento differenziale

Rl' : resistenza di terra

V : tensione nominale verso terra (50V).

Da una prima misura col metodo dell'anello di guasto si e rilevato un valore della resistenza

di terra pari a 14 Q. Tale valore e piu restrittivo di quello dovuto ed e quindi a vantaggio della

sicurezza. essendo il valore della resistenza di terra B, 5 
r

'  
[ d



L'impianto di messa a terra sarà corredato di conduttori di protezione ed equipotenziali sia

principali che supplementari. Le relative sezioni da adottare saranno ricavate come indicato cialla

norrna 64-8.

I collegamenti di protezione sono previsti per tutti i punti luce e similari ed inoltre per tutte

le alimentazioni di prese. I collegamenti equipotenztali sararuìo eseguiti per tutte le parti

metalliche estranee.

Si al leeano:

- Schemi elettrici unifrlari .
- Planimetria con indicazione dei componenti dell ' impianto elettrico.


